Colfiorito rinascerà presto





Avevamo iniziato ai primi di settembre a parlare di terremoto, ed avevamo cominciato a convivere con la paura del sisma e con i primi danni.


Poi, è arrivato il 26 settembre e la tremenda scossa tellurica delle 2,33; ognuno di noi ricorda il gran boato e il tremore della terra, durato un tempo infinito.


La gente è piombata nel terrore, e subito sono scattati i primi soccorsi.


Già in meno di mezz’ora, alle 3.00 del mattino i Carabinieri e le Istituzioni locali si sono mobilitate per prestare i primi aiuti alla popolazione colpita.


Gli abitanti di Colfiorito, anche allora, così come oggi, hanno saputo reagire alla tragedia in maniera composta e con gran dignità.


Poi, è scattata la grande macchina dei soccorsi (c’era già da noi una piccola tendopoli predisposta fin dalle scosse del 4 settembre) e sono cominciate ad arrivare le tende della Protezione Civile e  le roulottes, in un lavoro frenetico nel quale non sono mancate alcune disfunzioni.


Nessuno era infatti preparato ad affrontare scientificamente la gravità delle prime emergenze.


In mezzo ai mille problemi, con le scosse che non si fermavano mai, abbiamo dato vita ai nostri due campi, quello di Pratarelle e quello della zona Artigianale. 


A Colfiorito, proprio perché epicentro del sisma, si è lavorato con grande determinazione, tanto che si è arrivati al 2 novembre a ricevere i primi moduli abitativi, alla presenza del Sottosegretario Franco Barberi, del Presidente regionale Bruno Bracalente, del Sindaco Maurizio Salari e del Vescovo Arduino Bertoldo.


Come non esprimere la massima gratitudine a tutti coloro che, in modo particolare al Comune di Foligno, con impegno e costanza, nonostante l’inclemenza del tempo, sotto la pressione della gente, hanno permesso di ottenere con trasparenza e in tempi impensabili questo primo grande risultato: quello di aver assegnato in meno di 40 giorni dal primo disastroso sisma i 64 moduli abitativi  alle famiglie che avevano perso la casa.


Si tratta di un risultato importante, che considero tuttavia momento di partenza verso la vera ricostruzione di Colfiorito, che non deve essere solo edilizia ma anche di sviluppo economico.


So bene, che per ragione climatiche d'altitudine la rinascita non potrà iniziare che alla fine dell’inverno.


Questione essenziale, e lo dico alla mia gente, ma anche agli organi istituzionali, è che l’inverno non diventi una stagione di attesa o di letargo, ma che ci si prepari fin da ora su tutti i fronti della ricostruzione.


Agli abitanti di Colfiorito, alla mia gente di cui conosco da sempre il grande spirito per l’impegno, voglio esprimere la mia personale gratitudine per aver mostrato un generale comportamento da vere persone.


Ricostruiremo, Colfiorito la Colfiorito che già tutti conoscevano come un luogo ameno e paesaggistico; faremo in modo di saper ospitare qui tutte  quelle persone che in ogni parte del mondo hanno parlato di noi e del nostro coraggio nell’aver saputo affrontare le distruzioni del terremoto.
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